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«Via South Park dalla prima serata»
Proteste di An e del Moige contro il cartoon in onda su Italia 1

05SPE02AF03
2.0
10.0

Una scena del cartoon
«South Park», da domani sera
in onda su Italia1

ROMA Ancora non è andato in
onda e già le polemiche infuria-
no. Ma si sa, quando si tratta di
cartoon, è come toccare un ner-
vo scoperto: si vedono subito le
stelle. E così la bufera si è scate-
nata su South Park, la trasgressi-
va serie a cartoni animati ameri-
cana che, a partire da domani,
sera della Befana, andrà in onda
su Italia 1. E, pietra dello scan-
dalo, passerà in prima serata
(ma solo la prima puntata, men-
tre le successive verranno tra-
smesse ogni mercoledì in secon-
da serata), quando ragazzi e più
piccini non hanno ancora nes-
suna voglia di andare a dormire

e fanno lo zapping tra i canali
tv. «Un cartone animato del ge-
nere, in prima serata, è una cosa
gravissima - ha tuonato Riccar-
do Pedrizzi, senatore di An - .
Siamo ancora in vacanza, le
scuole sono chiuse e i bambini
sono più che in altri periodi del-
l’anno davanti alla televisione».
«Ci siamo lamentati più di una
volta - ha aggiunto il parlamen-
tare - e adesso ci lamentiamo
ancora di più. A questo punto,
diventa urgente l’approvazione
del disegno di legge presentato
al Senato che vuole introdurre
delle sanzioni per le violazioni
del Codice di tutela per i mino-

ri». Gli ha fatto eco sullo stesso
tono l’altro senatore di An Mi-
chele Bonatesta, secondo il qua-
le mandare in onda South Park
significa «violare scientemente
il codice di autoregolamentazio-
ne tv a tutela dei minori per
creare attenzione attorno a que-
sto cartoon». Bonatesta, sottoli-
neando come sia «grave che at-
traverso un cartone animato,
prodotto per eccellenza destina-
to ai minori, si insegni loro ad
essere volgari e scurrili» defini-
sce South Park un cartone «pro-
fondamente diseducativo» e
chiede al direttore di Italia 1,
Roberto Giovalli, «di mandare

in onda anche la prima puntata
in una fascia oraria in cui i bam-
bini siano già a letto».

Anche il Moige, il Movimento
italiano genitori, (un habitué di
questo tipo di protesta) defini-
sce «inaccettabile la presenza di
un cartoon così denso di insulti
e parolacce che vengono passate
senza responsabilità ai minori
che sono indifesi davanti allo
schermo» e arriva a denunciare
il cartoon al Garante Cheli e a
chiedere «alle aziende inserzio-
niste il boicottaggio del car-
toon». Più meditata la dichiara-
zione di Ernesto Caffo, presi-
dente del Telefono Azzurro: «Si

tratta di un prodotto fortemente
discutibile, perché in tv i cartoni
animati saranno visti dai bambi-
ni. Da parte nostra la critica, ge-
nerale, è fortissima».

Fin qui la cronaca delle prote-

ste che, c’è da scommetterci,
non si fermeranno qui. Che
South Park non sia un prodotto
per educande è cosa assai nota e,
anche nella sua patria di origi-
ne, il cartoon di Matt Stone e

Trey Parker ha suscitato polemi-
che a non finire. Irriverente,
trash, pieno di parolacce e di ru-
moracci di origine fisiologica,
South Park mette in scena le
giornate di quattro ragazzini
che vivono in un paesino del
Colorado: Stan, Kyle, Cartman e
Kenny dal linguaggio scurrile e
dai comportamenti poco com-
mendevoli. Ma la gara all’ecces-
so è talmente esasperata da tra-
sformarlo in un surreale e corro-
sivo sberleffo. Forse (ma se ne
potrebbe discutere) non è adatto
ai bambini, ma chi l’ha detto,
poi, che i cartoni sono solo pro-
dotti per bambini? RE. P.

Quando il podio dice no
Il caso Abbado-Salisburgo e i contrasti direttore e regia
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PAOLO PETAZZI

Come un botto di Capodanno è
esplosa la notizia che Claudio
Abbado rinuncia a dirigere «Co-
sì fan tutte» di Mozart e «Tri-
stano e Isotta» di Wagner al Fe-
stival estivo di Salisburgo, dove
sarà comunque presente il 25 e
26 agosto nei due concerti dei
«suoi» Berliner Philarmoniker. I
rapporti di Abbado con il diret-
tore del Festival estivo, Gérard
Mortier, non sono sempre stati
idilliaci, e c’erano state tensioni
quando Mortier aveva voluto
rompere la collaborazione tra il
Festival pasquale di Salisburgo
(diretto da Abbado) e quello
estivo, rifiutando di riprendere
in agosto la magnifica «Ele-
ktra» di Strauss con la direzione
di Abbado e la regia di Dodin;
ma la collaborazione era poi ri-
presa felicemente con il «Woz-
zeck» di Berg nel meraviglioso
allestimento ideato da Peter
Stein nel 1998 e sarebbe dovuta
continuare nel prossimo agosto

con la ripresa del «Tristan» pre-
sentato da Abbado al Festival di
Pasqua 1999. Abbado inoltre,
che l’8 febbraio prossimo dirige-
rà per la prima volta «Così fan
tutte» a Ferrara, aveva accettato
di interpretare anche a Salisbur-
go l’opera di Mozart in un nuo-
vo allestimento affidato alla re-
gia di Hans Neuenfels.

Le tensioni e i dissensi che lo
hanno poratto alla duplice ri-
nuncia non si prestano a scioc-
che dietrologie. Abbado ha sem-
pre collaborato felicemente con
registi del livello di Peter Stein,
Ronconi, Strehler, Antoine Vi-
tez, Luc Bondy, Harry Kupfer,
Klaus Michael Grüber, Lev Do-
din, Andrei Tarkowskij, Herbert
Wernicke e non ha mai avuto
pregiudizi contro gli allestimenti
ricchi di idee nuove. Ci sarebbe-
ro tutte le premesse per una con-
vergenza di intenti con un diret-
tore artistico come Gérard Mor-
tier, che ha compiuto una radi-
cale trasformazione del Festival
estivo di Salisburgo aprendolo a
una musica nuova e alle nuove

regie.
Dopo le rigide chiusure dei

tempi di Karajan si è imposta
anche a Slisburgo la consapevo-
lezza del ruolo fondamentale
che oggi possono assumere scene
e regie in un’opera nota. La ov-
via necessità di rispettare il testo

musicale nella
sua integrità
rende partico-
larmente im-
portante e de-
licato il com-
pito dei re-
sponsabili del-
l’allestimento,
che devono
mediare tra il
gusto e la sen-
sibilità di oggi
e il capolavoro

del passato con cui ci poniamo
in rapporto (nel teatro musicale
dei nostri giorni accade poi spes-
so che il regista concorra alla de-
finizione stessa della dramma-
turgia). È una mediazione diffi-
cile, che non consente una liber-
tà totale, e che deve stabilire un

rapporto coerente con la conce-
zione del direttore d’orchestra
(come è accaduto, ad esempio,
in modo esemplare nelle colla-
borazioni tra Boulez e Chereau
o Peter Stein o in molte opere di-
rette da Abbado). Per evitare il
conformismo non è il caso di
perseguire a ogni costo novità
eccentriche e plateali, come ac-
cade talvolta nei paesi dove il
«teatro di regia» gode di fortuna
maggiore che in Italia (penso ai
numerosissimi teatri tedeschi,
ma anche alla Francia, all’O-
landa e al Belgio), e come è ac-
caduto anche nella Salisburgo di
Mortier. L’unità di intenti tra
direttore d’orchestra e regista è
comunque sempre fondamenta-
le, e la rinuncia di Abbado al
«Così fan tutte» salisburghese è
con ogni evidenza una difesa di
questo indiscutibile principio: si
è parlato di scene e costumi non
condivisi, ma è ovvio supporre
che l’intera concezione di
Neuenfels non corrisponda a
quella di Abbado. La forte ec-
centricità che di solito caratte-

rizza le regie di Neuenfels trova
probabilmente scarsa risponden-
za nella sensibilità innovativa
di Abbado, che non ha voluto
esser messo di fronte al fatto
compiuto e ha scelto coerente-
mente di rinunciare con molti
mesi di anticipo. Di diversa na-
tura sono i problemi riguardanti
la collaborazione con i Wiener
Philarmoniker (l’orchestra prin-
cipale del Festival estivo) e la ri-
presa del «Tristan». È consuetu-
dine della celebre orchestra vien-
nese ruotare a turno i propri
componenti in modo che un di-
rettore negli spettacoli può tro-
varsi di fronte musicisti in parte
diversi da quelli con i quali ha
lavorato nelle prove. Di questo
metodo artisticamente dannoso
si sono sempre lamentati molti
direttori, e Abbado in occassione
dei suoi impegni operistici sali-
sburghesi aveva chiesto con
molto anticipo di poter lavorare
senza turni di rotazione. Solo re-
centemente ha ottenuto una ri-
sposta negativa, e ne ha tratto le
conseguenze.

■ DIFFICILE
MEDIAZIONE
Troppo
eccentrico
l’allestimento del
«Così fan tutte»
a cura di
Neuenfels

Claudio Abbado

A CATANIA DOPO L’«ESCLUSIONE»

Katia Ricciarelli torna
a cantare in una chiesa

ROMA Cent’anni esatti dopo.Lo
saranno venerdì 14 gennaio,
quando al Teatro dell’Opera di
Roma andrà in scena Tosca di
Giacomo Puccini: cent’anni
dopo dalla storica prima, avve-
nuta il 14 gennaio del 1900, al-
l’allora Teatro Costanzi, alla
presenza dello stesso Puccini.
Quella che avverrà tra qualche
giorno è una vera celebrazione
(sarà infatti un’unica data), af-
fidata alla regia di Franco Zeffi-
relli, al soprano Ines Salazar e a

Luciano Pavarotti nel ruolo di
Mario Cavaradossi, mentre
Scarpia sarà Juan Pons. Sul po-
dio un nome d’eccezione,
quello di Placido Domingo,
stavolta in veste di direttore
d’orchestra. Per l’occasione le
Poste Italiane emetteranno un
francobollo commemorativo
che riproduce in parte i bozzet-
ti per la scenografia originale
di Hoenstein, allestita cent’an-
ni fa.

Alle classiche tensioni della

vigilia, questa volta, si aggiun-
gono quelle dovute alla diffici-
le situazione dell’istituzione
musicale romana, travagliata
da una crisi che sembra inter-
minabile. Come si ricorderà,
dopo le dimissioni del diretto-
re artistico, il maestro Sinopo-
li, qualche giorno fa era stata
la volta del sovrintendente del
Teatro dell’Opera, Ernani. Il
sindaco Rutelli ha respinto le
dimissioni di Ernani e lo ha in-
vitato a trovare, entro la fine
del mese, una via d’uscita. Che
appare stretta e difficile, visto
che deve passare attraverso un
progetto alternativo a quello
di Sinopoli (bocciato) e il repe-
rimento dei fondi privati ne-
cessari a completare l’assetto
giuridico della Fondazione.

IL 14 A ROMA

Una «Tosca» centenaria
all’Opera tra le polemiche

CATANIA Dopole«disdette»ditre
chieseromane,dovesidovevaesi-
bireperifesteggiamentidelGiubi-
leo, Katia Ricciarelli è tornata a
cantare in un tempio cristiano:
nel pomeriggio, di ieri si è infatti
esibita nella Basilica Santuario
Maria Santissima Annunziata di
Catania in un concerto promosso
dal Comune per gli anziani. Per il
soprano, cui sarebbero state «vie-
tate»lechieseperaveresposatoun
divorziato, Pippo Baudo, questa
prima esibizione del Duemila po-

trebbe preludere ad un «chiari-
mento con la Chiesa». «Avremo
uncolloquioaRoma-hadettoKa-
tiaRicciarelli,senzaspecificarechi
incontrerà - e tutta la vicenda si ri-
solverà in una bolla di sapone». Il
soprano si è dettacontenta di«co-
minciare l’attività nel Duemila
con un concerto in chiesa». «È un
segno di buon auspicio - ha ag-
giunto - e un’inizio favorevole di
anno». Il soprano ha anche ricor-
dato di avere trascorso « una triste
fineannoperun’ingiustizia». Il francobollo celebrativo dei 100 anni di «Tosca»
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